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Giuseppe Santalucia Presidente Anni

"Sventati molti danni,
male norme restano
rabberciate e assurde"
1> Vincenzo Inni lo

G
iuseppe Santalucia, presidente
dell'Anta, il 15 luglio inun'intervista
al Fatto lei fu molto critico verso la

riforma Cartabia. Le ultime modifiche le
hanno fatto cambiare idea?
Hanno attenuato delle criticità e reso meno
indigeribili alcuni aspetti. Ma resta una rifor-
ma rabberciata. E continuo a non condividere
i punti della prescrizione processuale.

Prescrizione che la riforma Bonafede a-
veva di fatto abrogato.

Ora è previsto un tempo perle impugnazioni
in Appello e in Cassazione (pena improcedi-
bilità, ndr) ristretto e uguale per tutti i reati.
Un tempo stabilito in astratto, senza fare una
verifica organizzativa degli uffici. Un tempo -
2 anni in Appello, I in Cassazione - non
sostenibile. Gli emendamenti di -.
giovedì hanno ampliato questi ---
termini base fino al 31 dicem-
bre 2024, assicurando un
monitoraggio sul funziona-
mento della riforma. Mi au-
guro sia effettivo.

Altrimenti?
Se non verranno risoltele cri-
ticità di fondo, il legislatore
dovràrimettere mano allalegge,
perché diserto non possiamo
mandare infirmo i processi.
Quali sano le criticità?

Il tempo decorre, più o meno,
dalla scadenza dei termini
per l'impugnazione. I tempi
morti dei passaggi da un gra-
do di giudizio all'altro, dovuti
alla carenza di personale del-
le cancellerie, si scaricano sul
tempo del processo. Nonè ra-
gionevole. Il tempo deve de-
correre da quando il giudice
ha il fascicolo sulla scrivania.
I tempi peri reati di mafia
e terrorismo e altri reati
gravi sono stati allunga-
ti.

Non lo metto in dubbio, ma
altra criticità, quando il legi-
slatore procede per elenchi di
reati, c'è sempre il rischio di
dimenticarne qualcuno. C'è
la violenza sessuale, sì. Ma lo stalking? E le
morti sul lavoro non destano allarme? Sareb-
be stato meglio lasciare ai giudici valutare caso
per caso la necessità delle proroghe a seconda
della concreta complessità della vicenda.

Il meccanismo
delle proroghe
farà aumentare
le impugnazioni:
l'obiettivo era
riuscire a ridurle

Almeno i processi per i reati più gravi si
riusciranno a completare osi continua a
rischiare l'impunità?

L a rifotmahamesso in sicurezza unalrr n gaca-
tegoria di reati di mafia e terrorismo. Ma il
meccanismo delle proroghe, alle quali gli im-
putati possono fare ricorso, finirà per aumen-
tare le impugnazioni. Una buona riforma a-
vrebbe dovuto ridurle, senza, toccare le garan-
zie delle parti.
Lei segnala numerosi limiti: da cosa di-
pendono?

Dalla scelta di fondo di agganciarsi alla rifor-
ma Bonafede che bloccava la prescrizione do-
po la sentenza di primo grado. E giusto preve-
dere poi un tempo per i processi. Ma la san-
zione così radicale dell'improcedibilità dopo
uno o due anni mi pare eccessiva, radicale e a-

stratta perché non tiene conto dei limiti di
organico. Il ministero promette as-

sunzioni, malariformae.ntrainvi-
gore subito e gli uffici dovranno
fronteggiarla con le attuali for-
ze in campo.
Non era meglio procede-
re con una riforma ex no-
vo anziché riscrivere la
Bonafede?

C'erano cose interessanti nella
bozza della commissione Lattan-

ti. Ad esempio, si proponeva l'intro-
duzione di un filtro per l'ammissibilità

delle impugnazioni inAppel-
lo. Laproposta non è statare-
cepita e si lasciano in grande
sofferenza le Corti d'appello.
Non ha senso oggi indagarne
le cause, che vanno rimosse,
ma bisognava tenerne conto
prima dí calare questa rifor-
ma che al momento non è so-
stenibile dagli uffici.
Resta al Parlamento il
compito di dettare le
priorità dell'azione pe-
nale. Che ne pensa?

I procuratori detteranno
priorità specifiche mentre il
Parlamento, con una legge,
fisserà trite ri generici. Sarà u-
na legge periodica? Così do-
vrebbe essere, dovendosi mi-
surare con gli andamenti dei

fenomeni criminali. Ma non potiàtenerecon-
to delle specificità: ciòcheèdi maggiore emer-
genza al Sud potrebbe essere diverso rispetto
al Nord. Mi chiedo quale sia il senso di questo
intervento.
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CESARE
PARODI

LL Si sono esclusialcuni reati
particolarmente gravi
ma la "tagliola" nel suo
insieme non è cambiata:
si rischia un'ecatombe
di procedimenti

LE REAZIONI DEI MAGISTRATI

ALFONSO
SABELLA

LIVIA
DE GENNARO

GIOVANNA
NOZZETTI

~~ Dobbiamo dare
atto alM5S

di essere riuscito
almeno a impedire
i danni peggiori che
questa riforma poteva
determinare, anche se
restano fuori tutta una
serie di piccoli processi
destinati a morire

i La riforma desta
molte perplessità:

l`improcedibilità
legata ai tempi
del processo
avrà un impatto
devastante sulla Corte
d'Appello di Napoli

LL Siamopreoccupati:
la falcidia sui processi
rischia di colpire,
per esempio, quelli
per reati ambientali,
che spesso
richiedono lunghi
accertamenti
tecnico-scientifici

la mluima
rateo la
prmemrtsse,
i ['rubini
aeall uffici
ordini
sana [litri

®11

'unii,
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